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sione generale; mi l imito a dire poolie pa-
role per giustif icare l 'ordine dei giorno pre-
sentato. 

Già da quando l 'anno passato l 'onorevole 
Nasi avver t iva alla necessità di provvedere 
ad una speciale educazione coloniale ne pro-
vai molto compiacimento, perchè la que-
stione del l 'emigrazione è per l ' I t a l ia la più 
vi ta le ed il passo inteso a r isolverla con la 
legge sul l 'emigrazione che rappresenta in-
dubbiamente un grande progresso r ispetto 
alla legge precedente, non avrebbe efficacia 
se non fosse integrato, a mio modo di ve-
dere, e da una oppor tuna educazione colo-
niale e da una r i fo rma della legge conso-
lare la quale è assolutamente inadeguata 
allo scopo ed ormai in contrasto con lo spi-
r i to e le disposizioni speciali della nuova 
legge sul l 'emigrazione; perchè appunto la 
legge consolare deve indir izzare l 'azione 
preziosa dei consoli, perchè le glorie d ' I ta l ia 
al di là dei mar i possano r innovars i . 

Ma resterò nei l imi t i del l 'ordine del 
giorno, anche per non avere i r improver i 
dell 'amico Morell i-Gualt ierott i . Io plaudo 
di g ran cuore alla is t i tuzione di questa 
scuola anche per il concetto che io seguo, 
che sia molto opportuno abbondare in 
scuole speciali che corrispondano alla spe-
cial izzazione delle ricerche. Ma il bilancio 
nostro non ha nessun assegno per questa 
scuola, e l ' o rd inamen to della scuola, al 
quale han preso par te con vivo amore e il 
minis t ro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica e il mi-
nistro degli esteri, è ancora rudimenta le . 

Quindi mi è sembrato opportuno che la 
Camera col suo voto (e per ciò ho presen-
tato l 'ordine del giorno) approvi l ' inizia-
t iva del Governo e lo invi t i a completare 
questa scuola e a met ter la a tale altezza 
da poter stare a fianco a quelle che tu t t i i 
popoli civil i già possiedono. 

A questo scopo intende il mio ordine 
del giorno. E trovo che essendo annessa 
alla Facol tà di g iur isprudenza di Eoma, i 
fondi per ora non possono esser presi che 
dal capitolo 27, ma faccio voti che nell 'anno 
prossimo un capitolo apposito le sia desti-
nato... 

Morelli-Gualtierotti, relatore. No! no! 
Landucci. E la mia opinione, è un mio 

voto, per l 'avvenire, una semplice preghiera 
affinchè nemmeno questa diminuzione alle 
spese dest inate a l l 'Univers i tà abbia luogo, 
essendo già esiguo il fondo dest inato alle 
Università. 

Del resto termino pregando il ministro 

e la Camera di accettare questo voto, for-
mulato nel mio ordine del giorno. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'ono-
revole Mantica. 

Klantica. Semplicemente per domandare 
al minis tro se abbia intenzione di far co-
prire le cat tedre vacant i di pedagogia, f r a 
cui quelle di Genova e di Bologna; i cul-
tori di queste discipline si dolgono di queste 
vacanze. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'ono-
revole Mangiagal l i . 

Mangiagalli. Ho chiesto di par lare sul ca-
pitolo 27, e mi compiaccio anzi tut to di ve-
dere cancellata quella i l logica ed ingius ta 
dist inzione f r a Univers i tà di p r ima e di 
seconda classe. E mi felici to soprat tut to 
che sia venuta dal minis tro della pubbl ica 
istruzione questa morale r iparazione al-
l ' isola neglet ta , nel la quale nonostante la 
grave crisi che tu t to ra a t t raversa è così 
vivo e profondo il senso del l ' i ta l iani tà . 

Ciò premesso, a proposito del capitolo 27, 
mi sia lecito r i levare un'espressione del-
l 'onorevole relatore. 

Dopo aver accennato al l 'aumento sempre 
crescente dei professori ordinari , egli vor-
rebbe t rovarne la spiegazione in una specie 
di impulso che viene dai professori s traor-
dinar i ; vorrebbe t rovarne la spiegazione 
specialmente nelle strettezze economiche, 
nella eseguita dello s t ipendio dei professori 
s t raordinar i . 

Ora a me sembra che la causa di questo 
fenomeno debba essere diversa, debba es-
sere soprat tut to più profonda : noi dobbiamo 
trovare la ragione del sempre crescente nu-
mero degli ordinari nel grande movimento 
intel le t tuale che è avvenuto in questi ul-
t imi anni, e specialmente nel fa t to che 
molte materie, che pr ima si consideravano 
d ' importanza secondaria, hanno oramai as-
sunto un ' importanza capitale, un ' impor tanza 
fondamentale, onde si comprende come ad 
esse si debba provvedere mediante un pro-
fessore ordinario. 

E qualora si volessero r icercare le ra-
gioni del l 'aumento degli s t raordinar i nelle 
loro condizioni, piut tosto che nelle loro 
condizioni material i , io vorrei r icercarle 
nelle loro condizioni morali, e basta accen-
nare ad una f r a tan te : lo s t raordinario non 
ha ancora dir i t to alla s tabil i tà , a quella 
s tabi l i tà a cui hanno dir i t to, dopo breve 
periodo, il maestro elementare e il medico 
condotto. 

Qualunque sia però la spiegazione che 


